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Zurigo, 18 settembre 2023 / CC 
Consultazione relativa al Messaggio concernente la Strategia di cooperazione internazionale 2025-
2028: presa di posizione del Consiglio dei PF 
 

Onorevole Consigliere federale, 

La ringrazio per averci dato l’opportunità di prendere posizione sul Messaggio concernente la 
Strategia di cooperazione internazionale (CI) 2025-2028. 

Per il Consiglio dei PF è fondamentale che si faccia pienamente ricorso all’expertise scientifica e 
alle tecnologie degli attori ERI per la cooperazione internazionale della Svizzera. Riteniamo 
essenziale che la Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) e la SECO cooperino in modo 
sistematico con gli attori ERI in Svizzera e stabiliscano dei partenariati istituzionali nell’insegnamento 
e nella ricerca. Solo così la Svizzera potrà continuare a essere attiva ai quattro angoli del pianeta e 
sostenere da un lato lo sviluppo di tecnologie innovative per migliorare le condizioni di vita e 
dall’altro politiche e programmi fondati su basi scientifiche. Per sfruttare queste sinergie potenziali 
occorre che i modelli di finanziamento siano concepiti in modo da tener conto delle modalità di 
funzionamento delle istituzioni di ricerca. In particolare, si dovrebbe rinunciare ai «matching fund» 
per le istituzioni finanziate dalla Confederazione e adeguare i costi generali («overhead») per i 
mandati.  
 
Il coinvolgimento degli attori ERI permette inoltre di ricorrere ai dati basati sulla ricerca per 
definire l’orientamento strategico e valutare l’impatto dei progetti. Questa procedura dovrebbe 
essere sistematicamente integrata nella pianificazione dei programmi e ancorata a livello 
istituzionale. Da un po’ di tempo, la CI svizzera conduce in collaborazione con attori del mondo 
accademico degli studi d’impatto su alcuni progetti selezionati. Questa procedura si rivela spesso più 
complessa delle valutazioni standardizzate, ma è anche più rivelatrice e rappresenta uno strumento 
importante per ottenere i migliori risultati possibili con gli introiti fiscali investiti. Ricercatrici e 
ricercatori dell’ETH di Zurigo hanno già redatto uno studio e delle raccomandazioni in merito in 
collaborazione con la DSC.1 Su questa base proponiamo che la DSC, la SECO e la Divisione Pace e 

 
1 https://www.eda.admin.ch/dam/deza/en/documents/resultate-wirkung/20180417-evalbrief4_EN.pdf 
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diritti umani (DPDU) del DFAE facciano raccogliere e analizzare ogni anno i fatti fondati su basi 
scientifiche relativi a settori di importanza strategica. Consigliamo inoltre di puntare maggiormente 
su studi d’impatto realizzati con il sostegno della comunità scientifica. Sarebbe anche utile elaborare 
una strategia dettagliata su come usare sistematicamente l’evidenza scientifica per definire 
l’orientamento strategico in particolare della DSC, nonché la scelta e pianificazione dei suoi progetti 
(«research uptake strategy»). 
 
Proponiamo che una dichiarazione di intenti in tal senso venga inserita a pagina 40 del rapporto 
esplicativo (capitolo 3.5.6, «Cooperazione con altri attori: centri di ricerca»). La dichiarazione 
potrebbe essere formulata in questo modo:  
 
«Si tratta di un approccio essenziale per una CI efficace e sostenibile. Per sfruttare in modo ottimale 
le sinergie, la cooperazione con la ricerca scientifica deve tener conto, nella sua concezione e per 
quanto riguarda i modelli di finanziamento, delle modalità di funzionamento delle istituzioni di 
ricerca. Fondamentale è anche l’impiego dei fatti fondati su basi scientifiche per la definizione 
dell’orientamento strategico e la valutazione dell’impatto dei progetti, una pratica che va rafforzata e 
sistematizzata.» 
 
Saluteremmo inoltre con soddisfazione se nel capitolo sui centri di ricerca si menzionassero i molti 
progetti e le numerose iniziative già in corso che stanno dando ottimi risultati (lo stesso vale anche 
per il capitolo «Nuove tecnologie») e dai quali si potrebbe trarre ispirazione per il lavoro futuro. Due 
esempi di progetti nei quali il Settore dei PF è coinvolto sono il programma Engineering Humanitarian 
Action e la PeaceTech Alliance. Proposta di formulazione (capitolo 3.5.6, pagina 40): 
 
«Sono avviate collaborazioni sia con scuole universitarie, scuole universitarie professionali, 
università... sia con istituzioni di ricerca internazionali o fondazioni private. A tal fine è possibile trarre 
ispirazione da progetti in corso che hanno già dato prova della loro efficacia.» 
 
I partenariati internazionali per la cooperazione scientifica rivestono un’importanza strategica e 
devono quindi essere consolidati a lungo termine. Siamo convinti che il sapere e le tecnologie del 
Settore dei PF e degli attori ERI svizzeri possano essere di grande utilità anche nell’ambito delle 
riflessioni sulla ricostruzione e il ripristino delle infrastrutture dell’Ucraina. A tal proposito sono già 
stati lanciati numerosi progetti. Il capitolo 3.4.2 sulla ricostruzione dell’Ucraina è ancora in fase di 
revisione. Riteniamo importante che la versione definitiva menzioni esplicitamente il fatto che anche 
gli attori ERI saranno coinvolti nella ricostruzione dell’Ucraina. 
 
Per concludere, il Consiglio dei PF e le istituzioni del Settore dei PF appoggiano per ragioni 
scientifiche (e di sicurezza) gli investimenti nella lotta contro la povertà e le disuguaglianze di cui si 
parla nel progetto del messaggio. La cooperazione internazionale ricopre un ruolo fondamentale per 
la sicurezza. Pace e democrazia, stabilità e prosperità, tutela dell’ambiente e del clima e sviluppo 
sostenibile sono fattori internazionali di importanza fondamentale per il benessere della Svizzera. 
L’attuale proposta prevede che il finanziamento delle spese per il sostegno e la ricostruzione 
dell’Ucraina avvenga con il budget destinato alla CI. Ciò porterebbe nei fatti a una riduzione delle 
misure per combattere la povertà nei Paesi più svantaggiati del mondo – un obiettivo sul quale la CI 
si dovrebbe invece concentrare. Il budget per la cooperazione internazionale è quindi decisamente 
inferiore agli obiettivi che la Svizzera si è impegnata a rispettare. Ci permettiamo in proposito di 
attirare l’attenzione su un sondaggio condotto di recente dall’ETH di Zurigo dal quale emerge 
chiaramente la preoccupazione della popolazione svizzera sull’entità della povertà globale e le sue 
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potenziali conseguenze anche per il nostro Paese.2 In quanto rappresentanti della comunità 
scientifica, esprimiamo inoltre le nostre riserve sulla necessità di mobilitare risorse dal settore 
privato a cui si fa più volte riferimento nel rapporto esplicativo. Studi recenti hanno infatti mostrato 
che mobilitazioni di questo genere sono possibili per alcuni settori, come quello industriale o 
minerario, ma difficilmente realizzabili per altri (ad es. per il settore sociale).3  
Le unità di ricerca del Settore dei PF prenderanno posizione separatamente su altri contenuti del 
progetto di messaggio, esprimendo il parere della comunità scientifica in merito. 
 
La ringraziamo per l’attenzione che vorrà accordare a questa presa di posizione e rimaniamo a 
disposizione per qualsiasi domanda o chiarimento. 
 
Gradisca, Onorevole Consigliere federale, l’espressione della mia alta stima. 
 
Michael O. Hengartner 
Presidente 

 
2 https://ethz.ch/content/dam/ethz/special-interest/gess/nadel-dam/documents/SPGC_Report_B_DE_web.pdf 
3 «Private finance mobilised by official development finance interventions: Opportunities and challenges to 
increase its contribution towards the SDGs in developing countries.» OECD Development Cooperation 
Directorate, January 2023, p. 17f (https://www.oecd.org/dac/2023-private-finance-odfi.pdf).  

https://ethz.ch/content/dam/ethz/special-interest/gess/nadel-dam/documents/SPGC_Report_B_DE_web.pdf
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